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Attedi forza -
Regia: Paul Verhoeven. Sce-, 
neggiatura: Ronald Shusett, 
Dan OBannon. Oary Gold-
mann. dal Ubro di Philip K. 
Dlclr«We can remember it (or 
you Wholesale». - Fotograna: 
Jost Vacano. Musiche: Jeny 
Gotdsmlth. Interpreti: Arnold 
Schwarzenegger. Rachel Tico-
un. Sharon Stone..Ronny Cox, 
Michael Ironslde. Usa 1990. 
Rotila: ' Eurdne, Europa, 
Metropolitan 

• i . . Atto di forza (in .origina
le. Total Recali) ~pnnde le 
motte da Wrcon rtmmber li 
far you whaksate di Philip K. 
Dtcfe lo stesso autoreculsiért-
tettoia suo tempo. Ridley Scott 
per U memorabile Btode run-
net. Inoltre, il regista, l'olande
se Paul Verhoeven. può vanta
re trai suoi precedenti più pre
stigiosi tanto l'appassionato 
pompMrr sociale-politico Kitty 
7<ppirrquanlo il più lardo spet-
lacoiartsslmo Robocop. Preve
dibile,quindi; che Atto di tona 
riesca • palesare di quando In 
quandoelememi narrativi sen
z'altro allettanti (l'evocazione 
di un mondo futuro gli Irrime
diabilmente contrassegnalo 
da .una società massificata e. 
fondamentalmente .priva di 
ogni liberta). 

Arnold Schwarzenegger, il 
roccioso superman già inter
prete del •bàrbare» Conan e di 
motti alili erc+gkisllzleri dalie 
maniere spicce, e ancora, per 
roccasione, • il .-< protagonista 
contrastatisslmoche, tra preci
pitose avventure e più sottili, 
(ormasi Intrighi gialli-neri, vie
ne • • c a p o di una vicenda, 
cruènta, drammaticissima dal- • 
le • allegoriche trasparenze. 
Dunque, l'operaio-manovale 
Quaid-Hauser (duplice è il no
me, come sdoppiala è la sua 
personalità) ha una moglie 
mozzafiato, ma non per que
sto si rassegna a fare vacanze 
convenzionali. Suo pensièro 
dominante è, inlatti, andare 
(anche in sogno, in mancanza 
della possibilità di andarci 
realmente) sul pianeta Marte, 
dove occulte forze, pilotate da 
un tirannico capo, schiavizza
n o ! lavoratori nell'Intento di 
procurare in grandi quantità 
un prezioso minerale. 

Fin qui II racconto è più o 
meno lineare e abbastanza ac
cessibile. Il seguito, pero, s'I-
noftra, subito dopo, in tali e 
tante giravolte sull'identità plu
rima o presunta dello stesso 
Quaid-Hauser. di sua moglie, 
di ima vecchia fiamma, di mu
tanti e di Q*ors dalle Inqule-
tenti facoltà, Ano a fuorviare 
anche il più attento, puntiglio
so spettatore. Per di più. effetti 
special! eon raggi fluorescenti 
• raicidiaH. marchingegni mo
struosi e una sempre incom
bente paura di apocalisse Inci
piente aggiungono al labirinti
c o tragitto della storia ermeti
smi ed enigmi pressoché Ine
stricabili 

: Certo è (scile constatare in 
questo medesimo esito strepi-
•osamente consolatorio un 
margine di Ironia, di sotterra
nea arguzia. Le cose che ap
paiono, peraltro, apprezzabili 
in questo vertiginoso caravan
serraglio, oltretutto costato la 
strabiliante cifra di oltre cin
quanta milioni di dollari, sono 
indubbiamente la volenterosa 
prova del forzuto Schwarze
negger. il sapiente uso degli et-
fettTspecIali, l'efficace impatto, 
di un dtcor stravolto, allucina
lo, ma restano pur sempr com
ponenti deficitarie 11 ritmo ina
deguato, la contorta prolissità, 
le impiegate incongruenze 
detrmten favola. Atto di fona. 
Insomma, abbaglia forse sul 
momento. Alla distanza, pero, 
al dimostra piuttosto stime-
chlssoe monotono.. . 

Applausi e dissensi per l'anteprimadi «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, con Mastroianni nei panni 
di un intellettuale pei alle prese con i drammi 
del 7 7 . Botta e risposta fra la regista e gli studenti 

Anni di piombo 

Prolezione-dibattito a Roma per Verso sera, il secon
do film (dopo Mignon è partila) di Francesca Archi
bugi, da oggi nei cinema. Botta e risposta fra la gio
vane regista e gli studenti dell'università, sili lèmi del 
film: il 77; l'autonomia, il Pei (Marcello Mastroianni 
vi interpreta il ruolo di un anziano professore comu
nista),, gli anni di piombo (sia pure solo «sfiorati» 
nella trama) e il rapporto fra le generazioni. . 

AL8BRTOCRISPI 

• • ROMA. ' Aria da anni Set
tanta, al cinema Etoile di Ro
ma, per la'proiezionè di Verso 
sera; Opera secónda di France
sca Archibugi. È lunedi matti
na, fuori della iato, in via del 
Corso/Impazzano gli acquisti 
di Natale, ma l'atmosfera del
l'Incontro tra la regista di'MA 
gnon epartitae gli studenti del
l'università della Sapienza non 
è propriamente natalizia. Il 
film riceve applausi e qualche 
fischio, molte risate al punto 
giusto e qualcuna (di scher
no) al punto «sbagliato». Alla : 

1 fine alcune-domande compli
mentose, qualche civile dls-
sensaqualche spunto polemi
co. Forse non poteva essere al
trimenti. Quando il cinema ita-. 
liano affronta (sia pure molto 
indirettamente, in questo- ca
sco, temi come II 77 , l'autono
mia, il terrorismo, Il ruolo del 
Pei negli anni di piombo, Sem-
.ora che 1 conti siano destinati a 
non tornare mal 

Versosene la storia-dei rap
porto conflittuale fra due per
sonaggi: U professor Bruschi, , 
comunista un po' «sul generis» 
. (villa ai PartoU. donna di servi
zio,, vedovo con amante: la 
bella moglie del salumaio), e 
Stella/fidanzata fricchettonadl 
suo figlio Oliviero. Fra i due, 

c'è «Papere», al plurale: ovvero 
Mescoline (è il suo vero nome, 

Kerché «mamma e papà mi 
anno fatto sotto un fungo»), 

la figlioletta di Stella e Oliviero, 
che tutti.chiamano con quel 
nomignolo perché tei è con
vinta, un po' come II figlio di 
Nicholson In Shining, di avere 
accanto a sé un'altra bambina 
Invisibile, «Papera seconda». 

1 Stella e Oliviero tono «settanta-
settini» spinti, il loro gergo tra
bocca di «cioè», ma anche II 
professore non scherza quan
do dice «di ritenersi un hegelia-, 
no» e definisce «qualunquisti» 
coloro che tentano di tradurre 
Puskln In versi (lui, pur bravo 
russlsta, sta scrivendo un sag
gio sull'Omg/rtda cinque anni, 
ma non lo finisca mai: «Non ho 
da dire una parola definitiva su 
nulla»). 

Al dibattito, Francesca Ar
chibugi è affiancata da Sandri-
ne Bonnatre (che nel film è 
Stella), dal produttore Leo Pe-
scaroto, da Giuseppe Cereda, 
di Raluno e dalla piccola Lara 
Pranzonl (Papere). Manca 
Marcello Mastroianni, in Gre
cia per ti nuovo film di Theo 
Angelopulos: compare solo in 
un video registrato mesi fa. 
una sorta di messaggio di au
guri agli studenti: «Giudicate 

con pietà ' qutisto professor 
Bruschi. A me ha fatto molta 
compassione e molta simpa
tia. E buon Natale». Ma la pri
ma domanda, come diceva
mo, non «. natalizia: perché 
questo diluvio di luoghi comu
ni, perché questo linguaggio 
pieno di stereotipi, queste 
macchiette del 7 7 come II re
gista teatrale fllppato e gli stu
denti «alternativi»? Francesca 
non nega, anzi: «Non ho voluto 
aver paura di fai dire, "cioè, ca- . 
pito..." al personaggi. Non ho 
evitato il luogo comune. Ho. 
cercato, semmai, di cavalcar
lo. .Per ricordare quegli anni, a 
me molto cari, cosi come era
no. Nei personaggi dei giovani 

, mi-sorto divertita a rievocare e 
a prèndere In giro me stessa, 1 

A sinistra 
Francesca 
Archibugi 

regista 
di «Verso 

sera» 
conSandrine 

Botmalra 
e Marcano 

Mastroianni 

miei fratelli, i nostri compagni 
di scuola. Erano anni di "caz-
zeggio" delirante ma vitale, so
gnavamo cose bellissime che 
poi non si sono realizzale. Ho 
fatto il film per chi non c'era, 
chi non so». 

Facile, a questo punto, con- -
trobattere: il 7 7 ha avuto gli 
sviluppi chesappiamo, li tetro-. 
rismo, gli anni di piombo, che 
nel film sono del tutto assenti. 
Perché? «Perché la storia fini
sce II, nel '77, e li l'ho lasciata. 
Stella parte per Bologna assie
me a Papere, e il mio film ter
mina. Mi sono fermata prima;, 
del bagno di sangue, dell Irrigl-. 
dimento della vita.che ne è se-

fluito. Altrimenti era un altro 
ilm. E sicuramente non una 

commedia. Del resto Verso se
ra è anche una storia etema. 

un po'come i romanzi dell'Ot
tocento. Mi sembra un passag
gio di testimone fra due perso
naggi, che entrambi si rivelano 
diversi da quel che appaiono. 
Stella sembra Insopportabile, 

. in realtà lungo il film cresce, 
matura. Il professore pare un 
uomo tutto d'un pezzo ma 
scopre per strada dubbi, Incer
tezze. Mastroianni mi chiedeva 
di continuo se il personaggio 
non era troppo pedante, lo lo 
amo cosi: è un uomo all'antica 
ma democratico, con tutte le 
sue contraddizioni. E non mi 
interessa fame il simbolo delle 
colpe di una generazione. Cre
do che, alia fin fine, i perso
naggi simboleggino soltanto se 
stessi. E che II film non sia altro 
che una storia che volevo rac
contare. Una storia di senti

menti, perché non nascondo 
che II sentimentalismo è II mio 
modo di esprimermi. E senza 
messaggio, senza insegna
menti di sorta». 

L'incontro si chiude all'Inse
gna dell'atmosfera di cui so
pra. Una ragazza chiede «se è 
vero che nel suoi film privato e 
politico coincidono, e come si 
pone, in quanto donna, di 

, fronte a questa problematica». 
Francesca sorride. «Questa 

' sembra una domanda degli 
anni Settanta. Comunque cre-

. do che il politico sia sempre 
presente in tutte le scelte esi
stenziali. In quanto donna-. 

' non mi sono mai posta il pro
blema, il che significa che, nel-

. la nostra.società, qualcosa è 
cambiato. Per fortuna». 

Si è concluso al Palaeur di Roma, dòpo Torino, ^ a n o , Bologna e Firenze, il breve tour della cantante 
Due ore di spettacolo con tanta grinta e qualche promessa mancata, una band brava e poderosa 

nonGerca« » 

U suo piccolo giro d'Italia è finito domenica scorsa a 
Roma, ma per Gianna Nannini, che porta in giro il 
suo Scandalo tour, non ci sono state scene di giubilo 
e trionfi in successione. Colpa di un disco che non 
aggiunge.molto afsuo repertorio e che vede Gianna 
in bUic'o tra il rock muscoloso e la voglia di melodia. 
Risultato: qualche sprazzo di bel gioco e molta noia, 
nonostante una buona band e la grinta di sempre. 

ROBERTO GIALLO 
s a MILANO. ' Nessuna sorpre
sa se qualche nodo viene a l , 
pettine. Dopo un autunno pas
sato a tessere le lodi dell'Inva
sione italiana.in terra d'Italia, 
lo stupore per tanti prodotti 
nostrani che scalano le classifi
che, il compiacimento di vede
re 1 talenti di casa nostra bru
ciare le rock-star straniere, ec
co che qualcosa scricchiola. 
Nulla di grave, per carità, ma 
un pizzico di delusione si, per
ché Gianna Nannini, •maledet
ta toscana» del rock, raramen
te aveva sbagliato in concerto, 
spesso sostituendo alla fre
schezza della composizione 
un approccio atletico e mu
scolare allafsusmuslca. 

Non funziona II giochetto 
con questo Scandalo Tour, lo
gica conseguenza del disco li
cenzialo qualche mese fa e ac
colto dalla critica con parec
chia diffidenza. Valla a capire, 
la Gianna: urla e si scalmana 
come sempre, si muove bene, 
tiene alla perfezione il palco 
che ospita una scenografia di 
bambù e luci chiare. Ma pro
mette, promette e promette, 
senza mantenere mai, fatte 
salve un paio di canzoni (del 
vecchio repertorio) e qualche 
impennata vocale. Il resto é 
noia e déja vu, a dispetto di 
una band poderosa che mette 
insieme la sezione ritmica di 
Kowalski (Rudiaer Braune alla 
batteria e Hans Baar al basso). 
Marco. Colombo e Chris. Jarrel 
alle chitarre e Andy V/right alle 
tastiere. Buoni musicisti, mu
scolosi e «tosti» anche loro, co
me evidentemente Gianna de
sidera. Ma pio che l'suoni 
mancano le Idee. Scandalo, la 
-canzona che apre lo show, si 
avvia su -toni metallari, l'im-
pennata è tale da fare sospet
tare l'Imminenza di' un'esplo
sione che però, poi, non arriva. 

Gianna lo urla In lungo e Ir. lar
go: vuole uno scandalo, ma 
non considera che in tempi 
come questi scandalizzare 6 la 
cosa più difficile del mondo: 
non bastano certo piccole pru-. 
derie sessuali e provocazioni 
verbali, serve ben altro. Si va 
avanti: Prima donna. Cinque 
minuti, Due ragazze In -me, 
continuano 11 gioco sulla stes
sa falsariga. Gii stacchi sono 
netti e precisi, la voce di Gian
na sempre tagliente. Ma la sen
sazione diffusa é che l'aeropla
no delio Scandalo Tour rulli 
sulla pista all'infinito, prepari 
un decollo che non arriva. Non 
é questione di grinta: Gianna 
ne mette abbastanza nelle sue 
esecuzioni cosi come negli 
ammiccamenti al pubblico. 
Ma II concerto non sì schioda 
dai suoi binari, le rudezze pro
messe sembrano sempre 
smussate, e anche quando le 
canzoni pia melodiche pren
dono il sopravvento (Wagon-
Ila, Ragazzo dell'Europa}, si 
capisce che della vecchia 
Gianna, rude combattente, 
quella che cantava urlando, 
maschiaccio servaggio e mar
ziale, rimane ben poco. Due 
ore passate a saltare, correre, 
cantare, dirigere la band, non 
bastano. Gianna non si sporge 
né sul rock duro che sa magi
stralmente scrivere, né sulla 
melodia soffice, e mentre il 
compromesso tra le due ani
me delle sua musica non si 
realizza, arriva a chiundere in 
gloria America, una delle sue 
prime canzoni, ancora oggi 
eccellente, grintosa, violenta. 

Un regalo aspettato per due 
ore. o forse, paradossalmente, 
un altro errore: perché a senti
re quella Nannini il, finalmente 
simile alle sue cose migliori, 
viene da chiedersi cosa sia tut
to Il resto: forse solo un passo 
falso. ^ ^ 

A sinistra 
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A CASTELMADAMA TRA NATURA E ARTIFICIO. Si 
svolgerà dal 21 al 23 dicembre, a Castelmadama. nei 
pressi di Roma, la rassegna dell'audiovisuale dal titolo 
«Tra Naturale e Artificiale: scenari dell'immateriale», 
che ti propone una particolare attenzione vèrso le spe
rimentazioni che fanno da raccordo fra l'arte e le nuove 
tecniche della comunicazione. Oltre alla programma
zione di videoteatro e di videocreazione (una ricerca 
sulle nuove possibilità di spettacolarità televisiva), la 
manifestazione prevede tavole rotonde e la presenta
zione di performancese videoinstallazioni. 

BORSE DI STUDIO PER FUTURI ATTORI E REGISTI. 
Finalmente, dopo vent'anni di assenza da parte di enti 
e istituzioni culturali, toma l'interesse per gli studi ( e gii 
studenti) dell'arte drammatica. Per il prossimo armo 
accademico sono in arrivo sei borse di studio per gli al
lievi dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica «Sil
vio D'Amico», concesse dalla Banca Nazionale del La
voro. Anche il comune di Trento ha in programma di 
stanziare, in memoria di personaggi dello spettacolo, 
un aiuto economico perglUUIievi dell'Accademia. •• 

SANTARCANGELO APRE UNO SPAZIO GIOVANI. 0 
Festival di Santarcangelo apre uno «Spazio Proposta», 
destinato cioè alle nuove proposte di giovani compa
gnie, di singoli artisti e drammaturghi che vogliono pre
sentarsi al pubblica II nuovo spazio verrà aperto a par
tire dal prossimo festival di Santarcangelo (5-14 luglio 
1991). ma '«richieste di partecipazione devono essere 
inviate entro il 28 febbraio prossimo al seguente indiriz
zo: P.zza GanganeHL I 47038 Santarcangelo di-Roma
gna (FO). Entro breve tempo ogni richiedente riceverà 
una rispósta. 

SC0MUMCAPERArW>HEfj0POUL03EMASTRC»IAN-
- NL La scomunica del vescovo greco-ortodosso di Fiori
rla. Augustlnos Kandiotis, ha colpito ieri il regista Theo-
doros Anghetopouios e chiunque partecipi alla lavora
zione del tilm da lui diretto, «Il volo interrotto della cico
gna» (vi sta lavorando anche Marcello Mastroianni): si 
tratta.ha sancito Kandiotis, di un film «antireligioso, an-
tinazionallsta e blasfemo», e per questo ha minacciato 
•tuoni e fulmini» se Anghetopouios ed i suoi non lasce
ranno subito il posto interrompendo la lavorazione del 
film. Per quattro anni, nessuno di coloro che lavorano 
al film potrà accedere al conforto della religione, con 
esclusione anche della comunione e della sepoltura in 
luogo consacrato; la condanna esclude perfino 1 toro fi
gli dal battesimo. -

CANZONE ECOLOGICA: I VINCITORI. Nasce a Torino 
la canzone ecologica con un concorso intitolato a Chi-
c o Mende», Sabato scorso, nel corso di due spettacoli 
sul palcoscenico del Teatro Alfieri, ha avuto luogo la 
premiazione. I vari vincitori, scelti da una giuria, tra I cui 
componenti c'erano Giovanna Marini. Fausto Amodef. 
Michele Straniero. Angelo Agazzani e Renato Scagliola, 
hanno eseguilo dal vivo le loro canzoni n concorso, 
ideato dall'Associazione «Minestroni», diretta da Alberto 

, Cesa, è nato «per sollecitare creatività su grandi temi, 
come quello ecologico, al di fuori detta routine com
merciate». Tra i numerosi vincitori, gli alunni della scuo> 

. la media «66 Martiri di Brugllaico», che hanno piescnta-
lD0^amDOttaiov\,Canzoneperunatc>restachemuo-
ree Come salveremo la foresta /laviate. Premiati anche 
la «cantattrice» Raffaella De Vita con Smog, la bluesin-
ger Maria Grazia Pilato con Testimone. Stef ano latinucci 
con Amazzonia e Mario Viggiano con una canzone de
dicata alla Val Bormida. avvelenata dall'Acna di Cen-
8*>- . . - . ' . . . . . 

Baccini versione cabaret 
accende il cuore di Roma 

DANIUAAMKNTA 

H i ROMA Dapprima sembra
va una platea composta, edu
catamente accomodata nelle 
Coltrone di velluto rosso del 

eatro Olimpico. Poi, quando 
il sipario si o alzato, l'applauso 
di prammatica al è trasformato 
in un,boato, un'ovazione lun
ghissima e calorosa. E d'Im
provviso, dal nulla, sono spun
tati gli striscioni da stadio: 
•Baccio sei superlativo» oppu
re «Francesco ti amiamo». Il 
destinatario di tanta passione, 
di questo tilo semi calcistico è 
lui, Francesco Baccini, cantau
tore dalla faccia da schiaffi ed 
il sorriso birichino. Alle spalle 
del musicista genovese, rigoro
samente abbarbicalo sul tasti 
bianchi e neri dei suo piano
forte, brilla una scenografia 
semplice ma d'effetto. La per
formance è, infatti, ambientata 
in un club Immaginario dove il 
giovane artista e la sua piccola 

• band suonano e si muovono 
sull'onda dei ricordi o di 
estemporanee associazioni di 

. Idee. Musica e cabaret, insom-
- ma, per uno show divertente e 
godibilissimo In cui l-monolo
ghi di Francesco introducono 
il brano di turno tra frizzi, lazzi 
e qualche battuta sagace. Le 
danze sono aperte da / Wish, 

'• seguita a ruota da risilo unico 
e Penelope con il pubblico ro
mano impegnato a spellarsi le 

i mante a sospirare ad ogni no
ta. Sul lato frontale del piano si 
accendono del fari abbaglian
ti: è la volta di Tir, storia di un 

' camionista nevrotica Inaspet
tata sale la melodia «stringata» 
di Le donne di Modena che 
«sanno cucinare, fanno da 
mangiare e odiano stirare» 

' mentre le adolescenti della ca
pitale si commuovono come 

. davanti al finale di Via col ven
to. Baccini tenta di arginare 
l'Imbarazzante entusiasmo 

con un pizzico d'Ironia ma il 
Teatro sussulta per 77 amo e 
non lo sai e gli accendini illu
minano giovani volti in esta-
si..:ll primo atto del recital di 
«Baccio» è chiuso da i o Giostra 

" di Bastian, pezzo dalle moven
ze fascinose ed aritmiche che 

" incanta definitivamente la fol
la. Il concerto riprende con // 
pianoforte non è il mio forte, 
title-track del secondo e, per il 
momento ultimo album del 

'cantautore: ISO mila copie 
vendute ed un successo che 
sfiora l'Incredibile. Francesco 
chioccherà amabilmente con 
ilpubbllcoesulpaico.anziché 

".. il solilo reggiseno, vola una. 
sciarpa rosso-blu, vessillo del 
Genoa. Lo show si conclude 
con Sono questo sole e i mille e 
cinquecento intervenuti final
mente In piedi a ballare scate-

- nati, impegnati ai cori e felici 
come bimbi per gli inchini di 
•Baccio», eroe spensierato di 
questi anni bui. 

Branauardi ieri e oggi 
Un ladro alla fiera dell'Est 
• • ROMA. Un vago profumo 
si spande nell'aria, qualcosa a 
metà strada fra l'incenso, il 
ghiaccio secco, e VArbre magi-
que. La voce morbida di un uo
mo anziano recita fuori campo 
1 versi dlll violinista di Dooney. 
La luce sul palco è da penom
bra. Illumina debolmente i co
loratissimi cubi di cartone, di-
Eln'i te Silvio Monti, gettati al-

i rinfusa sulla scena, come 
tanti pezzi di un esotico puzzle 
sparsi dalla mano di un bam
bino. 

£ tutto molto accurato e sof
fice, e Impregnato d'atmosfe
ra, nel concerto che Angelo 
Branduardi ha da poco comin
ciato, a portare in tournée in 
Italia. "Nel diciassettesimo an
no della sua fortunata carriera, 
il musicista lombardo (che ha 
però vissuto a lungo a Geno
va), sta cercando di staccarsi 
definitivamente di dosso l'im
magine ormai stereotipata del 
«menestrello», a favore di un 
discorso più ambizioso, di so

norità più rarefatte ma anche 
di scrittura più complessa; del 
resto, quando si incide un di
sco è sempre pio difficile to
gliere che aggiungere, ma que
sto è proprio quanto ha cerca
to di fare Branduardi col suo 
ultimo album, II ladro. Un la
voro che oggi si potrebbe cata
logare come «new age». in sen
so molto lato, per come fonde 
suoni acustici ed elettronica, e 
viaggia leggero su melodie, rit
mi latini, tango, fandango e al
tre suggestioni. 

In concerto, é singolare la 
razionalità con cui Branduardi 
ha disposto nel primo tempo 
una scelta dei suoi vecchi suc
cessi,' «rivisitati» da nuovi arran
giamenti, mentre nella secon
da parte ha piazzato le nuove 
canzoni seguendo esattamen
te la sequenza dell'album. «Ho 
diviso lo spettacolo in due par
ti - spiega al pubblico - ed ho 
inserito alcuni momenti "stra-
ni", che toccano" le corde me

no energetiche e più spaziati. 
Se state al gioco, vi divertite». 
Invito superfluo, perché il pub
blico era formato da fans aife-
zionatissimi. almeno a giudi
care dagli applausi calorosi e 
dai commenu che arrivavano 
ad ogni intervallo di canzone. 
Affiancato da un ottimo grup
po, Branduardi ha iniziato con 
AllaReradell'est, su di un ritmo 
quasi da «tammurriata», con le 
percussioni, la chitarra, ed il 
violino da lui stesso suonato. 
Ha poi proposto Cogli la prima 
mela, Ballo in fa diesisi. L'albe
ro e Innisfere, brani che quasi 
rimandano alle sperimentazio
ni elettroniche dei gruppi tede
schi negli anni Settanta. Bellis
sime, nella seconda parte. Il la
dro. Uomini di parsaggio. e 
Amazzonia, raggelante rifles
sione ecologica. Le prossime 
tappe dt Branduardi sono: sta
sera a Venezia, domani Bolza
no, U21 Milano.edopo le feste 
riprende il 14 gennaio da Ber
gamo. OALSo. 
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